
 
 
 

 
IL RUOLO ATTIVO DELL’OFS PER LA PROMOZIONE DELLA PACE E DEL DISARMO 

 
GRUPPO DI LAVORO DELLA CONVERSIONE DELLE ARMI NUCLEARI PER  

SCONFIGGERE LA FAME NEL MONDO 

Sviluppo sostenibile dei popoli 
poveri 

RELATORE: Marco Savelloni  



«Nella ricerca di soluzioni della 
attuale crisi economica, l’aiuto allo 
sviluppo dei Paesi poveri deve esser 
considerato come vero strumento 
di ricchezza per tutti…» 
 
* Papa  Benedetto XVI, Caritas in Veritate (anno 2009), n. 60  



«…Quanta dispersione di risorse vi è per le armi, in particolare per 
quelle nucleari, risorse che potrebbero essere utilizzate per priorità più 
significative per garantire la sicurezza delle persone, quali la 
promozione della pace e dello sviluppo umano integrale, la lotta alla 
povertà, la garanzia dei bisogni sanitari. Anche questo, d’altronde, è 
messo in luce da problemi globali come l’attuale pandemia da Covid-19 
e dai cambiamenti climatici. Che decisione coraggiosa sarebbe quella di 
«costituire con i soldi che s’impiegano nelle armi e in altre spese militari 
un “Fondo mondiale” per poter eliminare definitivamente la fame e 
contribuire allo sviluppo dei Paesi più poveri»!..........» 
 
* Papa Francesco – Messaggio  per la celebrazione della 54.ma Giornata Mondiale della Pace (1° gennaio 
2021)   



 
Si possono attuare progetti che 

garantiscono  pace  e sviluppo ai 
paesi poveri? 

 
 
 
 
 
 
 



Dalla Conversione delle Armi Nucleari 
ancora esistenti si potrebbero ricavare 
negli anni anche più di  800 miliardi $. 

Molto > 
Al costo totale necessario per realizzare 

progetti di sviluppo sostenibile nei 
territori abitati dai circa 800 milioni di 
persone che oggi soffrono e muoiono 

per la fame. 



Come? 



Non vi è PACE senza SVILUPPO 
 
Non vi è SVILUPPO senza PACE* 
 
*Dichiarazione Segretario Generale dell’ONU António Guterres 



lo SVILUPPO coopera con la PACE 
 

la PACE coopera con lo SVILUPPO 



Cooperare*:  
Operare insieme con altri, 
contribuire con l’opera propria al 
conseguimento di un fine. 
 
*Dall’enciclopedia Treccani 



 
Cooperare tra: 
 
- Associazioni 
- Enti 
- Istituzioni  
- Territori   

 
  
 



 
Cooperare per: 
 
- Stare ed Avere la Pace 
- Ascoltare i bisogni delle persone  
- Rispettare e valorizzare il territorio  
- Formare ed Educare la popolazione  
- Creare Cultura d’Impresa e del Lavoro  
- Creare e Dare Lavoro Dignitoso 
- Valorizzare lo sviluppo del lavoro della popolazione che vive il territorio 

  
 



 
Cooperare per: 
 
- Valorizzare lo sviluppo del lavoro della popolazione che vive il territorio 
- Ascoltare i bisogni delle persone  
- Rispettare e valorizzare il territorio  
- Formare ed Educare la popolazione  
- Creare Cultura d’Impresa e del Lavoro  
- Creare e Dare Lavoro Dignitoso 
- Stare ed Avere la Pace  

  
 



Cooperare al fine di realizzare: 
progetti per la creazione d’imprese 
capaci di dare occupazione nei territori 
afflitti dalla piaga della povertà di cibo 
e di valori. 
 
 



Perché il/la francescano/a può essere 
protagonista dello sviluppo dei popoli 

poveri?  
Perché la storia economica è ricca di 
persone francescane che con il loro 

pensiero hanno dato vita a modelli di 
sviluppo economico…… 

 



Perché le persone appartenenti 
all’Ordine sono radicati sul 

territorio, già collaborano con altri 
enti e/o associazioni per attuare 

delle «politiche» a favore dei 
poveri. 

 



Cosa possono fare i/le francescani/e: 
 
- Lavorare in sinergia all’interno della fraternità per 
sollevare le persone e i territori dalla povertà, 
- Parlare con i propri familiari di economia domestica,  
- Fare da portatori di una speranza attiva verso il   
prossimo, 
- Tenersi informati sulle opportunità di carità, 
- Accompagnare con la preghiera le persone che 
desiderano impegnarsi attivamente per i popoli poveri 



 

 

Esempio: 
Economia familiare/aziendale 

base 
il Punto d’Equilibrio si raggiunge  

Costi = Ricavi 
 
 



 

 

Costi = Ricavi 
 

CF+CSV+CV = P*Q 
 
 

 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE 


